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COMUNE  DI FIRENZE 

CONSIGLIO  DI  QUARTIERE  3 
 

L’ESTENSORE                                 IL FUNZIONARIO P.O.                     IL PRESIDENTE 

   Emo Bianchi                                           Edy Bandinelli                               Andrea Ceccarelli 
 

DELIBERAZIONE 
� Atti ai sensi art. 48 dello Statuto: interrogazioni, 

mozioni e proposte 

� Atti ai sensi art. 49 dello Statuto funzioni 

consultive 

� Servizi di base e funzioni delegate ai sensi 

dell’art.50  dello Statuto 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE DI 

REGOLARITA’ TECNICA IN ORDINE 

ALL’ART. 49 D.Lgs 267/00 

 

Il Dirigente del Quartiere 3 

 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

AZIZ FUAD ALI X  

BOSI LORENZO X  

CALI' MATTEO X  

CASATI MIRELLA X  

CECCARELLI ANDREA X  

DEI ALESSANDRO X  

ESPOSITO ALFREDO X  

GANDOLFO GIOVANNI X  

GIANI CRISTINA X  

LAI SARA X  

LIBERATORI LUISA X  

MANGANI MASSIMO  X 

MAZZONI ELENA X  

MORANDI ALESSANDRO X  

PAPUCCI MARIA GRAZIA X  

PECCI LUCIANO X  

POLI PAOLO X  

RICCI ENRICO X  

RIDOLFI LUCIANO X  

SCARSELLI ALESSANDRO X  

SIGNORINI MARIARITA  X 

TOCCAFONDI NICOLA X  

DESTINATARI: 

 

� Sindaco 

� Vice Sindaco, PUT, Mobilità   

� Assessore Sanità Pubblica e Polizia Municipale 

� Assessore Urbanistica, Piano Strutturale 

� Assessore Attività produttive, Commercio e               

Turismo 

� Assessore Cultura, Musei, Mostre 

� Assessore Partecipazione e Rapporti con i   

Quartieri 

� Assessore Ambiente, Tutela degli Animali, Parchi e 

Verde Pubblico   

� Assessore Sport e Tempo libero 

� Assessore Patrimonio, Bilancio, Entrate , Beni e 

servizi, Affari generali e legali 

� Assessore Pubblica Istruzione e Giovani, EdA 

� Assessore Lavori Pubblici, Servizi tecnici, Casa         

�Assessore alle politiche per l'accoglienza,  

E-Goverment, serv. Demografici, Rete Civica  

� Assessore Organizzazione, Piano Strategico, 

Innovazione, Finanziamenti comunitari, Politiche del 

Lavoro 

� Segreteria Quartiere 3 
TRAMBUSTI MARINA  X 

ADUNANZA 24 Settembre 2007          PRESSO IL CENTRO CIVICO, Via Tagliamento 4. 
 

PRESIEDE  L’ADUNANZA                                                               FUNGONO DA SCRUTATORI: 

 Il Presidente Andrea Ceccarelli                                                           I Consiglieri: 

                                                                                                                  1) L. Pecci 

HA FUNZIONE DI SEGRETARIO                                                   2) G. Gandolfo 

p. Dott. Danilo Branduzzi  P.O. E. Bandinelli                                    3) N. Toccafondi 

 

DELIBERAZIONE N° 30029 / 07  

  

OGGETTO: MOZIONE “Per richiesta interventi urgenti nel Quartiere 3 a seguito del 

nubifragio dell’8 Agosto 2007” 
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IL CONSIGLIO 

 

Vista la mozione presentata dal Presidente della Commissione Politiche del Territorio 

Luciano Pecci e dal Vicepresidente del Q. 3 Luciano Ridolfi, avente per oggetto: 

“Richiesta interventi urgenti nel Quartiere 3 a seguito nubifragio dell’8.8.2007”; 
 

A seguito del parere favorevole espresso dalle Commissioni Politiche del Territorio e 

Politiche Ambientali riunite in seduta congiunta in data 20/9/07; 

 

Su proposta del Collegio di Presidenza del C.d.Q.3; 

 

Dopo ampio dibattito fra le forze politiche presenti, a seguito del quale sono state  

apportate piccole integrazioni al testo della stessa mozione; 

 

Visto l’art. 15 del Regolamento del Consiglio di Quartiere; 

Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze; 

Visto l’Art. 90 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale;   

 

                                                              DELIBERA 
 

- di approvare la seguente mozione da inoltrare al Sindaco:  
                                                         

    “ Considerato  che l’8-8-07 si è verificato in città un nubifragio di particolare 

violenza che ha colpito in modo particolare il territorio del Q3 provocando 

allagamenti di varia gravità nelle zone delle Cinque Vie, Via Giampaolo Orsini, Via 

Coluccio Salutati, Via F. Datini, Piazza  Gualfredotto, Piazza E. Dalla Costa, Via del 

Larione ed altre strade ; 

 

considerato in particolare che nell’abitato di Cinque Vie, all’incrocio tra Via delle 

Cinque Vie e Via Belisario Vinta,  l’allagamento della strada comunale e di un 

numero consistente di abitazioni, negozi, magazzini, scantinati e giardini privati, a 

causa di un ingente quantitativo di acqua riversatosi  dalla confluenza delle strade e 

dai fondi privati all’incrocio della pubblica via, segue analoghi eventi verificatisi in 

Agosto, Settembre e Ottobre 2005, Agosto 2002 e Novembre 1992; 

  

riscontrato inoltre che sempre alle Cinque Vie si riversa in strada anche abbondante 

materiale terroso misto ad acqua proveniente da un terreno soprastante, di proprietà 

della Soc. Immobiliare Agricola Il Poggio S.r.l. di Via B. Vinta n. 5 , con legale 

rappresentante il Sig. Cavalli Tommaso nato a Firenze il 3.6.1968 e residente a Greve 

in Chianti in Loc. San Leonino n. 56; come segnalato dai Cittadini all’A.C. chiedendo 

adeguati interventi di regimazione e smaltimento e che lo stesso Consiglio di 

Quartiere 3 ha richiesto all’Amministrazione Comunale interventi risolutivi per 

fronteggiare gli allagamenti della zona con Delibera n. 30042 del 24.10.05 , ribaditi 

con Delibera n. 30002 del 13.2.07 per una riqualificazione dell’abitato delle Cinque 

Vie compresa la revisione di tutto il sistema fognario - approvata dal Consiglio 

Comunale nella seduta del 14.5.07 come mozione n. 177 della 3^ Com. Consiliare , 
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sollecitati agli Assessorati competenti con lettera prot. 2421/3 del 22.6.07 ed infine 

richiamati tra le Osservazioni al Piano Strutturale discusse ed approvate con Delibera 

n. 30022 il 9.7.07; 

 

riscontrato come  al momento il solo intervento realizzato nella zona  dall’ex - 

Settore Funzionale 42 - Distribuzione Acqua e Fognature, eseguito sulle fognature 

per la separazione delle acque meteoriche dagli scarichi civili e  la  richiesta al 

privato di provvedere ad una diversa regimazione delle acque di sgrondo dal suo 

terreno, non siano stati sufficienti ad evitare l’ allagamento della pubblica via ; 

 
considerato che il progetto di risanamento idraulico elaborato  dalla Direzione 

Ambiente – Servizio Energia e Rischio Idraulico del Comune di Firenze in seguito 

agli allagamenti del 2005 ed agli indirizzi assunti nel tavolo di concertazione 

promosso dall’A.Comunale e con il contributo del Q.3,  non è stato ancora realizzato; 

 

riscontrando  come  al momento, i cittadini della frazione delle Cinque Vie 

continuino a vivere con la  costante preoccupazione per danneggiamenti ai propri 

beni che si possano nuovamente verificare a seguito di ogni pioggia a carattere 

temporalesco - oggi ipotesi purtroppo sempre più frequente; 

 
considerato  che all’attuale stato di crisi contribuisce in modo determinante il 

sistema di smaltimento delle acque piovane del terreno soprastante la strada, 

riconducibile alla  disposizione  della coltura a vigneto in atto , e prevalentemente 

convogliate in un unico punto all’angolo tra V. B. Vinta e V.delle Cinque Vie, con un 

inadeguato sistema di raccolta, decantazione e reimmissione nella zanella stradale;  

 
preso atto da quanto emerso nel corso del nubifragio del giorno 8.08.07 , presente sul 

posto il Presidente della Commissione Politiche del Territorio del Q.3, che la 

fognatura pubblica  esistente all’incrocio di via delle Cinque Vie e via Belisario Vinta 

non  risulta adeguata a raccogliere tutta l’acqua piovana – che in tali particolari casi – 

viene convogliata in enorme quantità dalle strade e zanelle  della zona ;  

 
ritenendo quindi  necessario attivare urgentemente le opere ed i provvedimenti 

previsti nei casi contingibili ed urgenti a tutela della pubblica incolumità  da parte 

dell’Amministrazione Comunale di Firenze , sotto il controllo degli Assessorati e 

delle Direzioni preposte , con diffida verso la proprietà privata all’esecuzione delle 

opere necessarie per una ridotta restituzione delle acque di sgrondo dai terreni privati, 

per la risoluzione definitiva del problema in atto, 

il Consiglio di Quartiere 3 

 

chiede al Signor Sindaco del Comune di Firenze, 

 
 per quanto riguarda la situazione delle Cinque Vie : 
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- che il “problema allagamenti” causa di così tanti danneggiamenti venga 

definitivamente e celermente affrontato e in considerazione anche dell’ultimo 

considerevole nubifragio, si dia corso ad una verifica sul progetto già redatto 

dalla Direzione Ambiente – Rischio Idraulico in accordo con Publiacqua 

Fognature  ed alla sua realizzazione per il tratto pubblico di competenza, con il 

reperimento delle necessarie risorse economiche; 

- che l’A.C. provveda - con urgenza - ad intimare alla proprietà privata Soc. 

Immobiliare Agricola Il Poggio S.r.l. di Via B. Vinta n. 5 di eseguire 

immediatamente le opere idrauliche necessarie per la regimazione delle acque 

superficiali presenti nel proprio terreno, secondo il progetto concordato con la 

Direzione Servizio Rischio Idraulico  del Comune di Firenze e con la Soc. 

Publiacqua – Fognature , per adeguare il deflusso e la qualità delle acque dal 

terreno privato, secondo le modalità ricettive previste dalla nuova 

progettazione sul bacino idraulico di competenza  per la fognatura comunale; 

- chiede che l'A.C. si attivi nel promuovere i procedimenti esecutivi di opere 

pubbliche e di intimazione  alla stessa proprietà privata , affinché siano 

eseguite, con qualsiasi mezzo ritenuto idoneo, tutte le operazioni di 

provvisorietà che impediscano - nella nuova fase di verifica e di esecuzione del 

progetto  idraulico - il notevole accumulo di acqua  a valle lungo il muro del 

terreno della proprietà Il Poggio , a confine con le pubbliche Via B. Vinta e 

Via delle Cinque Vie e sia garantito in caso di pioggia il graduale  sgrondo 

dell’acqua nella fognatura , per evitare così il ripetersi degli allagamenti e 

l’eventuale cedimento del muro . 

Chiede inoltre e più in generale : 

- che venga attivato un tavolo tecnico che studi le cause per cui si sono verificati 

allagamenti ovunque, comprese le zone nelle quali erano appena terminati i 

lavori per l’adeguamento della rete fognaria al fine di individuare gli interventi 

necessari per evitare il ripetersi degli allagamenti conseguenti a fatti 

metereologici; 

 

- che si proceda a un controllo dell’efficienza delle caditoie, delle zanelle  e dei 

tombini nelle zone allagate nel corso del nubifragio in oggetto. 

 

- che vengano attivate al più presto le procedure previste per il risarcimento dei 

danni subiti dai cittadini interessati dagli eventi.” 

 

VOTAZIONE: Presenti: 20 – Astenuti: 1 (Poli) – Votanti 19 

        Favorevoli: 19 

 

IL CONSIGLIO APPROVA A MAGGIORANZA DEI VOTANTI 

 
Il Segretario                                                  

             p.  Dott. D. Branduzzi                    Il Presidente 

             P.O. Edy Bandinelli                                          A. Ceccarelli 
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